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Cesare Lombroso detective e un Emilio Salgari impazzito 
nel nuovo romanzo di Luca Masali 
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"Album di delinquenti Tedeschi ed italiani" di Cesare Lombroso - Credits: El 
Bibliomata @ flickr



Dopo aver tracciato un personalissimo solco nel genere dell’ucronia (anche conosciuta come Storia Alternativa) con una trilogia 
sulla Grande Guerra, l’autore torinese Luca Masali torna a scavare a mani nude nella memoria storica per manipolarne i 
personaggi e forgiare insolite trame narrative. Questa volta ha deciso di scardinare le storie reali di Cesare Lombroso e Emilio 
Salgari per ricomporre un mosaico narrativo inedito e terribilmente convincente. 
 
È così che Le ossa della vergine (440 pagine, Castelvecchi) ci catapulta in un 1890 sensibilmente diverso dall’anno raccontato 
nei libri di storia. L’antropologo e giurista Cesare Lombroso è ormai una star che, dopo aver incassato la gloria del suo 
Antropologia Criminale, si diletta a investigare su intricati casi di omicidio; Emilio Salgari, creatore di Sandokan, è rinchiuso in 
manicomio dopo aver tentato il suicidio e ora crede di essere uno dei personaggi dei suoi libri (Yanez de Gomera). A fare 
incontrare i due personaggi interviene U.G., misterioso ex-carabiniere rinchiuso in manicomio per aver sbudellato decine di 
prostitute. Intanto che aspetta l’impiccagione, l’uomo passa le giornate a cesellare una scultura d’ossa affermando di seguire le 
direttive della Vergine Maria. La palese pazzia del detenuto va a solleticare la passione di Lombroso per lo studio delle follie 
umane, al punto da convincerlo a far uscire l’omicida dal manicomio per studiarlo meglio. 

In questo romanzo l’autore torinese riesce a intessere alla perfezione aneddoti storici e scoperte medico-scientifiche in un 
intreccio irrobustito dalla profondità di personaggi realmente esistiti e, soprattutto, molto più complessi della versione 
bidimensionale che i posteri hanno filtrato. Perciò Cesare Lombroso non è solamente l’uomo che condannava imputati a partire 
dalla forma del loro cranio, era anche un valido studioso che lavorava sinceramente per migliorare la qualità della vita degli 
altri. Allo stesso modo Emilio Salgari non era solo uno scrittore prolifico, ma anche un uomo povero, immensamente turbato e 
incline al suicidio.

Riscrivere la storia può essere pericoloso, ma Masali conosce bene la materia prima che si diletta a manipolare. Figlio di 
Melchiorre Masali, direttore del Museo di Archeologia di Torino, l’autore torinese ha passato l’infanzia circondato da reperti 
storici. Come ha raccontato in un’intervista, passava le ore a guardare le mummie oltre la teca, studiava i loro disegni, e storie 
fantasiose cominciavano a dispiegarsi nella sua testa.

Oggi, dopo aver passato ore a studiare quello che Lombroso e Salgari hanno lasciato alla storia, Luca Masali ha aspettato che 
un’altra storia si dispiegasse sulla pagina. Il risultato è Le ossa della vergine.
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